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La «scoperta» di Schillaci bomber azzurro ha scatenato la fantasia 
dei tifosi e dei tecnici. Sarà lui il Paolo Rossi del Mondiale '90? 
Rispondono Zoff, Conti, Benetti, Bagni e l'ex et Valaireggi 
«Sono diversi: uno era più opportunista, il siciliano è più potente» 

Totò, Pablito e... il gol 
Salvatore «Totò» Schillaci goleador della Nazionale: 
e mentre i tifosi si aspettano altre sue imprese, si 
tratta ora di vedere come il cittt azzurro riuscirà a 
conciliare le «esigenze» di Vialli con i favon popolari 
acquisiti dal bianconero. Intanto con un breve son­
daggio vediamo se la favola di Schillaci ha punti in 
comune con quella di Rossi nell'82 in Spagna. Par­
lano Zoff, Conti, Benetti, Bagni, e l'ex et Valcareggi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• ROMA. Nel mistero-Schil­
laci. nel mistero dell'uomo che 
a 26 anni e nel giro di una sola 
stagione è passato dalla sene B 
e dal Messina alla Juventus e al 
ruolo di attaccante scelto in 
Nazionale, c'è un altro mistero 
che in (ondo è anche semplice 
curiosità Schillaci continuerà 
nel fresco e ridondante ruolo 
di «Salvatore della patria»7 E 
soprattutto è in grado di emu­
lare, almeno in parte, quanto 
tece. diventando per tutti «Pa­
blito», Paolo Rossi nel mondia­
le spagnolo dell'82' E. in so­
stanza, cosa hanno in comune 
questi ambasciatori italiani del 
gol di due differenti epoche, 
divise da otto anni di distanza7 

Dino Zoll è sicuramente il 
personàggio più indicato per 
parlarne di Rossi hi compa­
gno nelle spedizioni azzurre 
del 78 e dell 82. di Schillaci e 
stato allenatore nell'ultima sta­
gione alla Juventus, -lo credo 

si tratti di due giocatori di buo­
na tecnica, entrambi inoltre ra­
pidissimi, una qualità che deri­
va anche dalla loro statura 
Rossi a mio avviso era più op­
portunista, Schillaci in com­
penso è più potente È difficile 
dire se Totò riuscirà ad emula­
re le imprese di Rossi in Spa­
gna, di sicuro è partito come 
meglio non poteva In genera­
le, non mi sento di affermare 
che i giocaton siano in posses­
so delle identiche, grandi qua­
lità, anche se indubbiamente 
hanno tante caratteristiche in 
comune al punto che, se li 
avessi avuti tutti e due alle mie 
dipendenze, non sarebbe stato 
facile amalgamerli per farli poi 
giocare assieme. Più ancora 
che Rossi, comunque, il modo 
di giocare di Schillaci mi ricor­
da quello di Giordano». Per 
Salvatore Bagni, compagno di 
un Rossi destinato alla panchi­
na o alla tnbuna nell'infelice 

missione «Mexico '86», Schilla­
ci «e semmai paragonabile ad 
Anastasi Rossi lo vedo comun­
que su un gradino più alto ri­
spetto all'attaccante della Ju-
ve, ci stiamo dimenticando 
che all'epoca del suo boom, 
nel 78 in Argentina, non aveva 
ancora 22 anni ed aveva già 
fatto grandissime cose in più 
campionati» Bagni gioca an­
cora per passione nel «Doran­
do Pietri» di Carpi, squadra del 
campionato amatonale che 
grazie ai gol del -guerriero» in 
pensione disputerà fra pochi 
giorni le finali nazionali «I 
Mondiali me li guardo in tivù 
con gli amici, ma non è certo 
da queste partite che ho potu­
to conoscere il gioco di Schil­
laci In comune con Rossi, ha 
solo il fiuto del gol- ma, ribadi­
sco. Rossi era più astuto e forse 
era anche stato più fortunato, 
visto che Totò è stato scoperto 
ai massimi livelli soltanto a 
25/26 anni» 

Chi trova maggiori rassomi­
glianze fra i due è invece Bru­
no Conti, presente con la Na­
zionale sia nella gloria spagno­
la che nella polvere messica­
na, ancora in forza alla Roma e 
quindi attuale avversario in 
campionato della punta bian­
conera «Hanno una dote che 
li accomuna, quella classica di 
trovarsi "al posto giusto nel 
momento giusto", che è poi la 
dote dei grandi attaccanti lgol 

di rapina, per questo, sono la 
loro specialità Rossi un tempo 
e Schillaci oggi sono stati dota­
ti di intelligenza tattica, lo di­
mostra il fatto che nei momen­
ti importanti sanno segnare 
anche di testa, come e capita­
to in questi giorni allo juventi­
no e dire che il gioco aereo 
non rientra certo nei loro colpi 
migliori. Dovendo giudicarli a 
fondo, dico che Rossi era più 
abile negli spazi stretti dove 
con lo scatto ti seminava subi­
to di un paio di metri. Schillaci 
in compenso ha un tiro molto 
più potente Praticamente per­
ciò sullo stesso piano, ma il 
problema 6 che Vicini ha altn 
attaccanti validissimi, e per 
emulare Rossi, Totò dovrà pri­
ma battere la loro concorren­
za» 

Per Ferruccio Valcareggi, et 
della Nazionale dal '67 al 74, 
•Schillaci è più focoso di Rossi, 
pero meno preciso sotto rete 
nei momenti che contano Si 
tratta di due ottimi opportuni­
sti, non so pero se li avrei ba­
rattati con Riva e Boninscgna, 
meno agili ma nati per fare 
gol» Secondo Romeo Benetti, 
in azzurro ad Argentina 78, 
«Schillaci ha anche usufruito 
dei fattore-sorpresa in questi 
Mondiali Rossi, anche se pra­
ticamente debuttante in Ar­
gentina, era più conosciuto 
avendo giocato nelle nazionali 
giovanili» 

Un'ora con la stampa e l'azzurro viene sommerso dai mass media 
Lui spegne gli entusiasmi: «Non potrò più giocare come uno qualsiasi 

Raggio sotto i riflettori 
L'ossessione addosso 
Roberto Baggio il giorno dopo. Un'ora con la stam­
pa, rivisitando la serata che ha immortalato in mon­
dovisione il gol apparso a molti il più bello del Mon­
diale. Platini l'ha paragonato a quello segnato da 
Maradona in Messico agli inglesi. L'azzurro, però, 
non si (a travolgere dall'entusiasmo: «Adesso arriva 
il peggio. Non potrò mai giocare una partita norma­
le». 

STEFANO BOLOMNI 

MARINO. Si fa aspettare, e 
quando arriva è il caos. Gomi­
tate, spintoni, un battibecco fra 
giornalisti e fotografi e lui, Bag­
gio, che si fra trascinare docil­
mente ovunque Sommerso 
com'è, pare ancora più picco­
lo, il piccolo grande genio. 
Sorride spesso, gli occhi azzur­
ri che si spalancano solo quan­
do gli dicono che mercoledì 
notte, <i Firenze, sotto casa dei 
Pomello qualcuno ha npreso a 
contestare «Davvero7», dice, 
accennando un sorriso «I tifosi 
della Fiorentina, lo sapete, me 
li porterò sempre dentro II gol 
l'ho dedicato a loro». Già, il 
gol. Un gol che a Platini ha n-
cordato quello segnato da Ma­
radona agli inglesi in Messico 
quattro anni fa. Baggio lo rac­
conta per l'ennesima volta «A 
me invece è venuto In mente 
quello Che ho fatto a Napoli, 
quando saltai tutta la difesa e 
scartai pure Giuliani Ma que­
sto, l'ho già detto, è quello più 
importante. Un gol ragionato 
dopo aver saltato l'uomo, ho 
visto Schillaci libero, ma anche 
solo un uomo fra me e il por­
tiere. Ho rischiato, ho sbilan­
ciato il difensore cecoslovacco 
con una finta, mi sono trovato 
il pallone sul destro e ho tirato 
Un gel importante per me e 
che ha fatto felice parecchia 
gente» 

Baggio e Schillaci, la bassa 
coppia, ha vissuto mercoledì 
in azzurro un'anteprima del fu­
turo in maglia bianconera. Un 
gol a 'està, gli uno-due azzec­
cati, sembrava giocassero da 
una vita insieme, i due, e inve­
ce era la pnma volta «Io e 
Schillaci giochiamo in veloci­
tà, con la pall.i a lena Era na­
turale che ci fosse subito un'in­
tesa. Comunque, abbiamo un 
merito abbiamo avuto l'occa­
sione e non l'abbiamo spreca­
ta E queste due reti, è logico, 
hanno dato un altro spessore 
alla nostra partita. Sono i fa­

mosi numeri ai quali accenna­
vo alla vigilia» Gli elogi di Vici­
ni, l'entusiasmo del pubblico 
dell'Olimpico, le copertina dei 
giornali, antichi intenditon di 
calcio che hanno paragonato 
la sua giocata a quelle che fa­
ceva Meazza. E adesso, gli 
chiedono, non ti senti di aver 
conquistato una maglia da ti­
tolare7 Svicola. Baggio «Ades­
so si fa dura. La gente preten­
derà da me che inventi sempre 
qualcosa. Non potrò mai gio­
care partite normali, ma que­
sto, in fondo, è il mio destino. 
La differenza è che ora le re­
sponsabilità mi pesano meno. 
Ho Imparato a vivere il calcio 
senza angoscia» 

Il secondo tempo con la Ce­
coslovacchia ha cancellato 
quarantacinque minuti giocati 
in punta di piedi. Un inizio ti­
mido, un gol mangiato, l'insi­
curezza, nell'intervallo, di rive­
derlo in campo. Mai pensato 
ad una sostituzione7 «No, dico 
la verità, non ci ho pensato Ho 
cominciato piano perche ero 
emozionato Non sono ancora 
al cento per cento, ma la stra­
da è quella giusta. Mi sono 
mangiato un gol. è vero, per­
che ho aspettato troppo Ho 
stoppato il pallone con il petto, 
ho guardato a sinistra se c'era 
qualcuno libero e quando ho 
tirato era troppo tardi 11 portie­
re mi aveva rubato il tempo 
L'ammonizione? C'è stato un 
equivoco Stavo sistemandomi 
il parastinco, l'arbitro ha pen­
sato invece che volessi perdere 
tempo». 

L'infortunio di Donadoni co-
stnngerà forse Baggio a cam­
biare posizione Dovrà fare, a 
sinistra, l'equivalente del tor­
nante azzurro «Ma non credo 
sia la stessa cosa lo e Donado­
ni giochiamo in maniera diver­
sa. Certo, se Vicini deciderà di 
confermarmi e mi chiederà di 
sostituirlo, un piccolo sacnfi-

Tensione prima ed euforia poi sono già alte spalle di Robero Baggio che 
si gode un momento di relax 

ciò lo farò, senza problemi» 
C'erano Falcao e Zico. in tn­

buna, c'era Eriksson, il suo 
vecchio tecnico Falcao ha 
detto che Baggio è l'uomo che 
manca al Brasile Zico, che lo 
seguiva dal vivo per la pnma 
volta, è rimasto incantato «A fi­
ne partita sono riuscito a strin­
gergli la mano, a Zico È il cal­
ciatore che ho ammirato di 
più, ho cercato di copiare il 

suo stile nelle punizioni A lui 
entravano sempre, a me nesce 
più difficile» Lo costringono, 
insieme a Schillaci, a farsi foto­
grafare con la mascotte «Ecco 
Baggio, Schillaci e Vialli-, mali­
gna qualcuno Schillaci è se­
rio, Baggio somde Nel suo 
giorno, nesce a portarsi a spas­
so con ironia i suo ventitré an­
ni di piccolo grande genio del 
pallone 

Sorride Totò Schillaci. una delle carte vincenti che vicini hit calato nel mondiale 

Agroppi, il severo allenatore del Baggio giovane 

Talento ma anche testa 
Parola del suo maestro 
Aldo Agroppi vive un Mondiale particolare: tecnico 
disoccupalo, collabora con il pool sportivo della 
Rai. In questa veste len è stato protagonista di un'in­
tervista semiseria con Baggio, un gioc itore che ha 
visto crescere. «Nei suoi piedi cantano gli angeli. È 
un talento fuori dal comune, in certe giocate mi ri­
corda Zico. Vicini ha fatto bene ad inserirlo accanto 
a Schillaci». 

• i MARINO II suo accento to­
scano graffia la babele di lin­
gue e dialetti che vaga nell al­
bergo degli azzurri. Aldo 
Agroppi, tecnico disoccupato, 
uno di quelli definiti «intelli­
genti» (Se cosi non fosse, non 
sarei a spasi»»), vive il suo 
Mondiale collaborando con il 
pool sportivo della Rai. Si tra­
scina dietro due vecchi allievi, 
Berti e Baggio, e con loro im­
provvisa un intervista, come la 
definisce lui. semiseria Ironiz­
za sul gol mangiato da Berti 
«Ma con quei piedi a ferro da 
stiro non riuscirai mai a fare di 
meglio», «La venta è che è stato 
lei ad iasegriarmi a tirare in 
porta», replicai ridendo il gioca­
tore. U conc.ee bene, Agrop-
pi, quei due. E Baggio, alla Fio­
rentina, I ha allenato per pri­
mo Era la stagione 1985-86 II 
ncceito di Caldogno, un amen 
da Vicenza, dove Baggio e na­
to il 18 lebbnuo di 23 anni fa. 
era appena ìmvato alla Fio­
rentina. Un ginocchio, quello 

destro, uscito zi pezzi da un Ri-
mini-Vtcenza del 5 maggio 85, 
e una camere che sembrava 
compromessa Agroppi si ritro­
vò fra le mani un ragazzo di 18 
anni, definito fenomeno da al­
meno due stag cnl. con due ci­
catrici di venti centimetri e un 
futuro incerto. «Ricordo bene 
quei momenti - dice Agroppi 
- Fu una stagione tormentata, 
nella quale Bai iglò riuscì a gio­
care solo una partita di Coppa 
Italia. Era un ragazzo introver­
so, che sembrava schiacciato 
da un calvario troppo grande 
per uno della sin età. Mi resi 
conto, invece, die aveva un 
gran carattere Se è riuscito ad 
uscir fuori da i n a storia del ge­
nere, i l aerili) 4 soprattutto 
suo £ nuscilo a trovare 1 equi­
librio giusto puma del tempo 
È stata sicuramente questa la 
chiave della su a risalita» 

•lo e Baggio - continua - , 
non abbiamo i ivuto un rappor­
to facile. Ci fu, lo ricordo bene, 
qualche incomprensione Non 

è facile comunicare con i gio­
vani, tu cerchi di 'scuoterli e lo­
ro ti definiscono un burbero. 
Ma io parto da una teona me 
gito che a piangere siano loro, 
i giovani I genitori possono in­
tervenire e dare una mano, se 
sono i geniton a piangere, allo­
ra sono guai sen Qualche vol­
ta, con Baggio, abbiamo di­
scusso, anche perché si capiva 
che aveva del talento, ma la 
mia paura era che lo sprecas­
se Nel momento in cui stava 
riprendendosi lo vidi distratto 
Di gente dotata, bravissima 
con i piedi, ma debole di testa 
ne avevo vista troppa» Roba 
vecchia, ormai, seppellita dal­
l'esplosione definitiva del nu­
mero quindici azzurro Agrop­
pi era in tribuna mercoledì se­
ra Ha visto in diretta il gol se­
gnato da Baggio alla Cecoslo­
vacchia «La prima ba tuta che 
ho fatto, dopo quella rete, è 
che nei piedi di Baggio canta­
no gli angeli E u i talento fuon 
dal comune, ricorda Zico in 
certe giocate Vicini ha fatto 
bene a inserire lui a< canto a 
Schillaci Insieme, sono una 
coppia da 30-35 gol s stagio­
ne Mi sembrava un'assurdità 
tenere fuori squadra m gioca­
tore capace, senza essere una 
vera punta, di segnare trenta­
due reti negli ultimi due cam­
pionati Su di loro io almeno 
la vedo cosi, bisogna insiste­
re» OSB 

Donadoni fermo 
per 48 ore 
Difficile che 
giochi lunedì 

Roberto Donadoni (nella foto) ha riportato nel a partita 
con la Cecoslovacchia, una « distorsione di primo grado 
del ginocchio sinistro con stiramento collaterale interno» 
Lo ha reso noto len il professor Leonardo Vecchiet specifi­
cando che il finocchio non si è gonfiato e non ha prodotto 
versamenti II giocatore starà fermo 48 ore e il suo sarà un 
riposo attivo iato che può contrarre il muscolo per mante­
nere il tono IVr il momento non è parso utile sottoporre il 
calciatore a ladiografie e quindi solo domani si potranno 
stabilire, con maggiore cognizione di causa le sue condi­
zioni Appare comunque assai poco probabile il suo im­
piego negli ott ivi di finale 

Il Mondiale 
dell'indisciplina 
Sette espulsi 
94 ammoniti 

Il Mondiale italiano si avvia 
a battere ogni record di in­
disciplina Infatti nelle pri­
me 30 partite sono stati 
espulsi sette giocaton e 94 
sono stili ammoniti Quat-
tro anni fa in Messico in S2 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - — partite, si contarono 121 
ammonizioni e solo otto espulsioni Appare evidente a 
questo punto che la maggior parte degli arbitn ha deciso 
di seguire gli inviti alla severità espressi dalla Fifa La classi­
fica dell indisciplina è guidata dall Austria che ha raccolto 
11 ammonizisni e una espulsione In coda alla g'aduato-
rla, con una sala ammonizione, tre squadre Inghilterra, Ei-
re e Olanda Ecco la lista degli espulsi Artner (Austria), 
Gerets (Belgi D), Kana Biyike Massing (Camerun), Muba-
rak (Emirati), Wynalda (Usa), Bessonov (Urss) L Italia 
ha tre ammoniti Ferri Baggio e Berti 

Campanati 
misterioso: 
«Ho un'idea sul 
casoAgnolin» 

•Ho visto il filmato di Jugo­
slavia Colombia e penso di 
avere sufficienti elementi 
per una discussione in seno 
alla Commissione a-bitri Se 
ci sarà» Giulio Campanati, 
presidente dell'Associazio-

^ ^ ^ ^ ~ ^ ~ " ~ " ' ™ ^ — ~ ne italiana arbitri, ha dun­
que un idea chiara sul caso Agnolin (I arbitro italiano coli-
calo dal segretario generale della Fifa Blatter per aver sor­
volato su una ammonizione durante Jugoslavia Colom­
bia) ma non ha nessuna intenzione di esprimerla pubbli­
camente Conta di esporre I idea ricavata dalla visione del 
filmato il 26 o il 27, quando la commissione si nunira per 
scegliere i 16 arbitn per le ultime otto partite del Mondiale 
Per ora, dunq je, la vicenda resta misteriosa 

I gol di Baggio 
e Schillaci 
fanno record 
in Tv 

Italia-Cecoslovacchia è sta­
ta vista da 25 milioni 287 
mila spettatori con uno stia­
te del 77.85 per cento Non 
ha dunque battuto Italia-
Usa del 14 giugno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (25 749 000) che al mo-
wm'^mmmm""""^""*"™"^— mento resta il programma 
più seguito dal 1987, anno in cui nacquero i dati Auditel 
Italia-Cecoslovacchia è però il record di Raidue e migliora 
il precedente primato diArgentina-Urss che aveva contato 
16 milioni e 725 mila spettatori 

Record anche 
perBisordi 
con 8 milioni 
al «Processo» 

Anche il •Processo ai Mon­
diali», la trasmissione di Al­
do Biscardi in onda su Rai-
tre tutte le sere dalle 23 ha 

- fatto il record Dopo Italia-
Cecoslovacchia il «Proces-
so» ha contato 7 milioni 984 

" " " " ^ " ' " • ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spettatori con una s/ioredel 
47,89 per certo II programma ha toccato un vertice di 9 
milioni 720 spettatori tra le 23 15e le 23,20 

Lazaroni è della 
Fiorentina 
E Dunga 
resta in viola 

•Per quanto mi riguarda l'al­
lenatore e è già ed è il si­
gnor Lazaroni» Con queste 
parole Renzo Righetti, pre­
sidente della Fiorentina, ha 
recisamente smentito le vo-
ci che vorrebbero la squa-

•»»'"""'~~~»»1»""~~~~~"•" d r a viola ancora senza un 
tecnico responsabile «C'è ancora da sottoscrivere il con­
tratto e da definire qualche dettaglio Ma non c'è nessun 
problema» Renzo Righetti dopo aver confermalo la notizia 
su Sebastiano Lazaroni ha smentito il passaggio di Dunga 
alla Juventus «Vogliamo fare una grossa squadra e dopo la 
partenza di Baggio e Battistini non è che si può costruire 
una grande compagine lasciando partire anche Dunga» 

«Terapìa 
coniugale» in 
casa cèca ma 
con avarizia 

Jozsef Venglos, allenatore 
della Cecoslovacchia, ha 
pensato alla «terapia coniu­
gale» e l'ha trovata utile An­
zi, indispensabile Sono in­
tatti arrivate martedì sera le 
mogli dei calciaton cèchi 

™ " " " * , " " * * ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ che sono rimaste coi manti 
fino a len pomeriggio La «terapia coniugale», come Ven­
glos ama definirla, è una novità assoluta nella stona del 
calcio cecoslovacco e non è condivisa da una parte consi­
stente della stampa slovacca e cèca Ma per Venglos I idea 
è eccellente «Per noi», ha detto, «è un momento di relax 
importante, i ragazzi hanno avuto modo di riposarsi e di 
scaricare le tensioni» A un certo punto quando le doman­
de dei giornalisti si sono fatte insistenti, è intervenuto Ru­
dolf Bata, segreetano della Federcalcio cecoslovacca che 
ha colorito la faccenda di tirchiena «Il viaggio e io soggior-
nop delle mogli dei calciatori è a carico loro e non della 
Federazione» 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. I4-1945Tgl Mondiale, 1645Mondiale Belgio-Spagna. 

20 45 Mondiale, da Palermo Eire-Olanda 
Raidue. 13 30 Tg2 Tutto Mondiale, 18 55 Tg2 Dnbbling 2030 

Tg2 Lo sport, 20 45 Mondiale, da Cagliari, Inghilterra Egitto. 
23 55 TgJ Diario Mondiale 

Raltre. 14 30 Videosport 16 15 Prove tecniche di Mondiale, 
1645 Mondiale Corea del Sud-Uruguay, 23 Processo ai Mon­
diali 

Tmc. 8 30 Buon giorno Mondiale. 13 Diano 90.16 30 Mondiali 
Belgio Spagna 19 Mondialissimo 20 30 Mondiali Eire-OIan-
da. 23 15Ga)agol 

Capodlstria. 11 45 Basket Nba Portland-Detroit. 14 15 Calcio 
amichevoli premondiali 16 15 Juke box, 22 15 Tennis, Atp 
""oui-23 15 Hockey ghiaccio Boston-Washington, 24 15Ju'.c 
box-Fish eye 

Radiouno. 7 30-8-13 Linea Mondiale. 17 Italia '90 Belgio-Spa­
gna e Corea del Sud Uruguay, 21 Inghilterra Egitto e Eire-
Olanda Stereouno. 15-1630 Belgio-Spagna e Corea del 
Sud-Uruguay, 21 Inghilterra-Egitto e Erre-Olanda 
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